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Rinvenuto nel canale di 
Sicilia un reperto bronzeoESCAVAZIONE DEL PORTO CANALE: 

Se non si sblocca il progetto si procederà con l’occupazione del Porto

La Gran Bretagna rompe gli ormeggi e saluta l’Unione Europea. Un’alba d’incognite … sull’Europa?

Per un emendamento non 
gradito Cascio contestato 
e la maggioranza va in tilt
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Gli odori dell’estate

“Il Canale di Sicilia è un serbatoio ine-
sauribile di reperti artistici ed archeo-
logici. Quest’ultimo ritrovamento è la 
dimostrazione della obbligatorietà...

Dum Romae consulitur, Saguntum 
expugnatur, mentre a Roma si discu-
te, Sagunto viene espugnata. Ci sono 
espressioni linguistiche che, anche...

Che bello godersi per tutta l’estate il 
profumo intenso del rosmarino, dell’o-
rigano, del basilico e salvia, menta, 
lavanda ,tutte preziose riserve...

http://www.teleibs.it/lopinioneok/4250-opinione-2015
http://www.teleibs.it/
http://www.teleibs.it/
https://it.wikipedia.org/wiki/Sagunto
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Stanno per concludersi i dieci gior-
ni dati come ultimatum dal Comi-
tato Pro-Pulizia Porto Canale 

Mazara del Vallo, durante l’incontro 
organizzato il 21 giugno e a cui hanno 
partecipato tutti coloro che, a vario 
titolo, operano sul Porto Canale e a 
rappresentare l’Amministrazione vi era 
il Vicesindaco Ass. Bonanno. Al termine 
dell’incontro è stata inviata al Prefetto 
della Provincia di Trapani una lettera 
in cui si dicono “esasperati dallo stato 
vergognoso in cui versa il fiume Ma-
zaro, dallo stato in cui è fermo l’iter per 
l’escavazione, dal silenzio delle Istitu-
zioni, nonostante le nostre numerose 
e disperate richieste di aiuto” e hanno 
chiesto “a Sua Eccellenza di indire un 
incontro da tenere a Mazara del Vallo, 
fra tutti coloro che erano presenti oggi 
e gli Enti coinvolti nel progetto di esca-
vazione, entro 10 giorni dalla data 
odierna. Trascorsi infruttuosamente i 
10 giorni, La informiamo che la Città 
di Mazara procederà all’occupazione 
del Porto con tutto quello che ciò 

comporterà in termini di sicurezza e 
ordine pubblico, affinché il problema 
possa assumere la rilevanza e l’ur-
genza che dovrebbero spettargli di 
diritto”. Se il progetto sul porto canale 
non viene sbloccato e quindi prende il 
via andremo incontro ad un blocco del 
porto con grandi proteste che ci si augu-
ra possano, almeno queste, portare 
buoni risultati. Lo stesso vice sinda-
co Silvano Bonanno ha esternato 
lo stato di frustrazione che si vive 
al Palazzo Comunale in queste 
settimane ed ha assicurato che 
“L’amministrazione comunale di 
Mazara del Vallo sta preparando 
l’ennesima diffida agli organi 
competenti per il mancato avvio 
del primo stralcio dei lavori di 
escavazione del porto canale, no-
nostante l’espletamento della gara 
d’appalto da parte della Protezione 
Civile regionale sulla base dei circa 
2 milioni 200 mila euro ottenuti dal 
Sindaco Cristaldi con una specifica 
richiesta al Ministero dell’Ambiente. 

Insieme agli operatori portuali conti-
nueremo a far sentire la nostra voce 
perché è assurdo che a distanza di 
anni la Regione non si decida a fare 
avviare i lavori che sono necessari per 
rilanciare l’economia ma anche per 

prevenire il rischio 
idrogeologico ed 
ambientale che la 
mancata escava-
zione crea” ed ha 
sottolineato che 
“Se qualcuno con-
tinuerà ad ostaco-
lare lo sviluppo ed 
il benessere della 
nostra Città nono-
stante gli sforzi che 
stiamo compiendo 
– ha aggiunto Bo-
nanno - dovrà ren-
derne conto alla 
comunità. Auspico 

– ha concluso – che il clima di unità 
che necessariamente deve contraddi-
stinguerci nel combattere battaglie per 
lo sviluppo economico di Mazara del 
Vallo, non sarà messo in discussione 
da chi ha interesse a creare solo stru-
mentalizzazioni e divisioni,  infischian-
dosene del bene della Città”. Un grande 

passo in avanti in termini di unione del 
comparto, sembra essere stato fatto 
grazie a questa riunione degli operati 
del settore, che in precedenza hanno 
sempre parlato a più voci e invece 
adesso si sono uniti a formare un coro 
unanime e con loro 
l’Amministrazione 
Comunale a fargli 
da spalla. Durante 
l’incontro l’As-
sessore Bonan-
no ha categorica-
mente smentito 
le dichiarazioni 
che l’On. Sergio 
Tancredi aveva 
dato alla nostra 
testata giornali-
stica poche set-
timane fa. Nella 
pubblicazione n.10 
del 31-05-2016 in 
un’intervista l’On. Tancredi aveva af-
fermato che “la Colmata B attualmente 
non è provvista di variante urbanistica, 
tecnicamente la colmata B è una pro-
posta che all’epoca venne fatta ma che 
non è mai stata ratificata, quindi sulla 
carta è come se fosse mare aperto. 
Questo fatto espone tutto l’iter finale 

dello stoccaggio a qualunque tipo di 
rimostranza fatta dal singolo cittadino 
e quindi bloccare i lavori”, secondo il 
viceSindaco Bonanno non è assoluta-
mente vero quanto detto dal deputato 
5 Stelle. “A mare una variante urba-
nistica? – ha affermato Bonanno, 
continuando – già nel 1991 è stata 
prevista la Colmata B, e c’è anche 
un decreto della Regione, mi sono 
documentato e l’Arch. Ditta mi ha 
detto che sono stronzate! Scusate la 
parola… c’era solo una nota dell’As-
sessorato territorio e Ambiente in 
cui si diceva che la densità era un 
po’ alta e andava ridotta, ma l’arch. 
Ditta mi ha detto che questo non è 
vincolante per il progetto in atto”. Ma 
qual è il problema vero di questo proget-
to? Perché si è bloccato l’iter per il suo 
avvio? Secondo l’Assessore Bonanno 
il progetto si è bloccato a seguito di 
alcune denunce fatte dall’ambientalista 
Enzo Sciabica, “Questa vicenda ha 
dell’incredibile secondo noi, c’è stato un 
impegno comune enorme per portare 

avanti il progetto dell’escavazione del 
porto, e quando eravamo quasi pronti a 
partire è arrivata una denuncia da parte 
del Sign. Sciabica che ha bloccato tutto, 
ha mandato una denuncia al Ministero 
dell’Ambiente, all’Assessorato Territorio 
e Ambiente e così via a tanti altri, inoltre 
è stata fatta una riunione il 24 maggio 

a cui hanno partecipati Foti, tutti gli 
organi competenti e il Sign. Sciabi-
ca che rappresenta un comitato pro 
Capo Feto tranne noi del Comune 
che non siamo stati invitati e a mio 
avviso questa è una cosa molto 
grave”. Insomma i dubbi restano, 
almeno a fino a quando non si avrà 
l’accesso agli atti, solo in quel mo-
mento avremo la certezza su dove 
stia la verità e su quale sia il vero 
problema. Intanto una cosa è certa, 
se non si sblocca il progetto si andrà 
incontro ad una serie di proteste 
all’interno del porto canale e a quel 
punto forse finalmente il panorama 
politico e istituzionale riuscirà a 
trovare la soluzione al problema.

ESCAVAZIONE DEL PORTO CANALE: 
Se non si sblocca il progetto si procederà con l’occupazione del Porto

Bonanno smentisce l’On. Tancredi “La Colmata B è stata prevista nel 1991 con decreto Regionale”

Portocanale lsola di fango
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https://www.youtube.com/watch?v=hv2plNB10wk


n. 12  30-06-2016L’ 5

Il termine “Brexit”, abbreviazione di 
“uscita britannica”, che si ispira al 
termine “Grexit” coniato a suo tempo 

a proposito della Grecia, si riferisce alla 
ormai volontà, (prima del referendum 
era solo una possibilità) espressa  dal  
51,9% di britannici (46 milioni e mezzo), 
di uscita della Gran Bretagna dall’Unio-
ne Europea.
La Gran Bretagna rompe gli ormeggi 
e saluta l’Unione Europea. Un’alba 
d’incognite … sull’Europa dopo il re-
ferendum concesso dal premier David 
Cameron. Il leader storico degli euro-
scettici dell’Ukip, Nigel Farage, canta 
apertamente vittoria: “Questa è l’alba 
di un Regno Unito indipendente, oggi è 
il nostro Independence Day, è arrivato 
il momento di liberarci da Bruxelles”. 
Il presidente della commissione euro-
pea Junker ha detto: «Out is out, chi 
è fuori è fuori, non ci saranno rinego-
ziazioni dei trattati». La motivazione 
maggiore di voleva restare, fra questi 
il premier David Cameron era basata 

sul timore che:  la Gran Bretagna fuori 
dall’Unione perderebbe peso nella 
politica internazionale e potrebbe 
soffrire dal punto di vista economico.
Che nessun uomo è un’isola lo dis-
se, ironia della sorte, nel 1600, un 
poeta inglese, John Donne. Un nativo 
nella più isola delle isole,-
quella Gran Bretagna che ha 
fatto vanto della sua splendid  
isolation, il suo splendido isola-
mento da tutti conflitti europei 
nell’Ottocento. 
Le prime conseguenze si 
dovrebbero vedere in borsa, 
nella vita quotidiana più avanti. 
Le prime mosse, infatti, come 
sempre, le faranno gli spe-
culatori, che su ogni evento, 
fenomeno … decisione, stu-
diano i modi per profittarne.
Intanto, cosa sta avvenen-
do? 
1° E’ CROLLATA LA STER-

LINA -    E’ la reazione dei mercati - 
euforica dopo il primo opinion poll che 
aveva dato Remain al 52% - ne è una 
conferma: sterlina ai minimi storici sul 

dollaro dopo una 
discesa a preci-
pizio peggiore di 
quella del Venerdì 
Nero del 1992,pa-
nico nelle borse 
di mezzo mondo, 
futures a -6% a 
Londra. Terremoti 
finanziari a parte, 
è la stessa Unione 
Europea a dover 
affrontare ora un 
contraccolpo pe-
santissimo.

2°CAMERON SI E’ DIMESSO , dichia-
rando:”Ci dovrà essere un nuovo primo 
ministro eletto a ottobre, che, dovrà 
guidare i negoziati con l’Ue”. 
Cosa cambia per i britannici, che avrà 
riflesso sugli altri popoli europei?
L’effetto  più immediato dovrebbe esse-

re sulla libera circolazione dei britannici 
nei Paesi Ue: se finora bastava la carta 
d’identità per muoversi all’interno dello 
Spazio Schengen, l’uscita della Gran 
Bretagna dall’Ue 
dovrebbe essere 
accompagnata dal-
la necessità per i 
cittadini britannici 
di richiedere un vi-
sto per viaggiare 
in Europa conti-
nentale.
V i a g g i   -  L e 
v a c a n z e  n e l 
Vecchio Continente 
saranno più care 
per i britannici: non 
solo perchè la ca-
duta della sterlina nei confronti dell’euro 
ridurrà inevitabilmente il loro potere 
d’acquisto, ma anche in virtù di accordo 
comunitari che permettono a qualsiasi 
compagnia aerea dell’Ue di operare 
senza limiti di frequenza, capacità o 
prezzo nello spazio aereo europeo. “Il 

mercato unico ha 
consentito a Rya-
nair di promuove-
re la rivoluzione 
dei voli a basso 
costo in Europa.
L a v o r o   –  E ’ 
probabile che l’uscita del Regno 
Unito dall’Ue sia accompagnata da 
delocalizzazione di numerosi posti di 
lavoro. Per esempio, le grandi banche: 
Jamie Dimon, amministratore delegato 
di JPMorgan, ha avvertito all’inizio 
di giugno che la banca americana, 
che impiega oltre 16mila persone nel 
Regno Unito, in sei posti diversi, po-
trebbe rimuovere tra le 1000 e le 4000 
persone, Morgan Stanley prevede di 
trasferire 1.000 persone delle 6.000 che 
ha nel Regno Unito verso l’Ue mentre 
Goldman Sachs dovrebbe trasferirne 
almeno 1.600. La Brexit darà nume-
rosi grattacapi anche all’1,3 milioni di 
espatriati britannici che vivono in altri 
Paesi europei

PENSIONI I pensionati dovrebbero 
vedere disciolte come neve al sole le 
loro pensioni, a causa del forte deprez-
zamento della sterlina, che potrebbe 
notevolmente compromettere anche 
i loro investimenti immobiliari nel loro 
Paese di adozione.

Copertura sanitaria - Un altro 
problema riguarderà la loro 
copertura sanitaria: in molti 
Paesi europei, ricevono assi-
stenza dal sistema sanitario 
nazionale, i cui costi vengono 
poi pagati dalla sanità pubblica 
britannica nell’ambito di accor-
di bilaterali. A rischio anche 
il destino professionale delle 
migliaia di funzionari britannici 
che lavorano per le istituzioni 
europee, in particolare a Bru-
xelles.

Pres. Movimento Diritto alla città
Avv. Giulia Ferro

La Gran Bretagna rompe gli ormeggi e saluta l’Unione Europea. Un’alba d’incognite … sull’Europa?

Giulia Ferro



n. 12  30-06-2016L’ 6

https://www.facebook.com/profile.php?id=100009636660041&fref=ts
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MAZARA DEL VALLO

“Nuove tecnologie per la climatiz-
zazione ed il risparmio energetico 
del nuovo ospedale Abele Ajello 

di Mazara del Vallo”: è il tema dell’in-
contro che si è svolto questa mattina 
nella Sala La Bruna del Collegio dei 
Gesuiti di Mazara (messa a disposi-
zione dall’amministrazione comunale) 
, organizzato dall’AICARR – l’Asso-
ciazione Italiana Condizionamento 
dell’Aria Riscaldamento e Refigera-
zione – con sede a Milano e che ha 
visto la partecipazione di ingegneri e 
periti industriali.
Nel corso dell’incontro, con l’ausilio 
di slides e diapositive, l’ing. Antonio 
Sindoni, delegato AICARR della Si-
cilia Occidentale, l’ingegnere Giulio 
De Franceschi ed il perito industriale 
Salvatore Palermo hanno sottolineato 
“l’elevatissima attenzione alle temati-

che di sostenibilità ambientale che è 
stata data nella progettazione e nella 
realizzazione del nuovo ospedale di 
Mazara, con l’utilizzo di murature in 
H2wall, ad alto potere isolante che 
consentono considerevoli risparmi 
energetici, ed il ricorso a soluzioni im-
piantistiche di ultimissima generazione 
con l’installazione di nuove macchine 
polivalenti caratterizzate da compres-
sori a vite controllati da inverter”.
Al termine dell’incontro, è stata previ-
sta una visita tecnica guidata all’ospe-
dale Abele Ajello di Mazara.
Dall’incontro/seminario, riservato agli 
addetti ai lavori, la conferma quindi 
che l’ospedale Abele Ajello di Mazara 
del Vallo che presto finalmente riaprirà 
i battenti, sarà una delle più importanti 
opere in campo sanitario della Sicilia.

Mazara, Incontro tecnico sulle tecnologie utilizzate 
per il risparmio energetico del nuovo ospedale

“Il Canale di Sicilia è un serbatoio 
inesauribile di reperti artistici ed 
archeologici. Quest’ultimo ritrova-

mento è la dimostrazione della obbliga-
torietà della realizzazione di un progetto 
basato sulla scoperta e sul ritrovamento 
di testimonianze del passato che pos-
sono essere il futuro economico della 
nostra Isola. Motivo di orgoglio inoltre è 
l’apprendere che anche questo reperto, 
che si aggiunge al più famoso Satiro, è 
dovuto all’attenzione dei nostri marinai, 
confermando l’attitudine degli operatori 
della pesca al rispetto dei tesori nascosti 
in fondo al mare”.
Lo ha detto il Sindaco della Città, on 

Nicola Cristaldi, dando notizia che 
nel Canale di Sicilia è stato ripe-
scato un oggetto bronzeo.
L’oggetto di circa 60 centimetri di 
lunghezza e dalla forma non anco-
ra ben definita, è stato pescato dal 
motopeschereccio GiSteRoDa del-
la famiglia Ingargiola durante una 
battuta di pesca nel Mediterraneo.
Il reperto è stato consegnato 
dall’armatore dell’imbarcazione al 
Museo del Satiro che ha pronta-
mente avvisato la Soprintendenza 
del Mare che ha già predisposto 
lo spostamento del reperto per il 
restauro.

“Il reperto sarà adesso trasferito 
presso i laboratori di Trapani per 
essere sottoposto al restauro e solo 
dopo – ha dichiarato l’archeologa 
dott.ssa Oliveri della Soprintenden-
za del Mare– sapremo essere più 
precisi sul tipo di oggetto ripescato e 
al periodo risalente. Al termine delle 
operazioni di restauro il Soprinten-
dente, Sebastiano Tusa, rilascerà un 
comunicato ufficiale sulla scoperta. 
Teniamo presente che il Mar Medi-
terraneo – ha concluso l’archeologa 
–, e il Canale di Sicilia in particolare, 
si conferma mare ricco di reperti dal 
valore inestimabile”. 

Rinvenuto nel canale di Sicilia un reperto bronzeo 
Cristaldi: “Il Canale di Sicilia è un serbatoio di reperti artistici ed archeologici”

Il gruppo consiliare “Scelta Libera” ha 
inviato nei giorni scorsi una interro-
gazione al Sindaco Nicola Cristaldi 

riguardo la nascita di nuovi centri per 
l’accoglienza dei migranti nel territo-
rio mazarese. Nella nota, a firma dei 
componenti del gruppo Giorgio  
Randazzo, Giuseppe Di Gregorio 
e Pietro Ingargiola, si evidenzia 
una certa preoccupazione da par-
te dei firmatari riguardo la nascita 
di citati centri. Nello specifico si 
legge “Visto il provvedimento di 
Sua Eccellenza Prefetto Dott. 
Leopoldo Falco mediante il quale 
nel Gennaio del 2016, in materia 
di accoglienza migranti divideva 
la provincia in quattro lotti terri-
toriali al fine di una distribuzione 

proporzionale degli stessi in base alla 
popolazione per ogni città e considerata 
l’imminente apertura di diverse strutture 
nel territorio comunale, soprattutto in 
prossimità di scuole primarie, come 
nel caso del plesso Baldo Bonsignore 

di Via G.Deledda, con la relativa pre-
senza di bambini tra i 5 ed i 10 anni. 
Date le numerose precedenti iniziative 
di protesta di genitori e residenti nel 
recente passato, per l’ormai “corposa” 
presenza di migranti nel nostro territorio 

che da mesi vive seri problemi 
di sicurezza dovuti anche al 
coinvolgimento di tali migranti 
nelle consolidate attività della 
microcriminalità si interroga 
l’Amministrazione comunale, 
nella persona del Sindaco, se 
è a conoscenza dell’imminente 
apertura di tali strutture, se esse 
sono in linea con i recenti prov-
vedimenti del Prefetto in tema 
di proporzionalità della distribu-
zione dei migranti nel territorio 

trapanese, e quali iniziative intende 
portare avanti al fine di assicurare una 
civile convivenza con i cittadini e resi-
denti e prevenire fenomeni che possano 
recare disagio ai bambini frequentanti 
la scuola elementare in oggetto e la 
sicurezza cittadina in genere. Tuttavia si 
informa codesta amministrazione, che 
nell’eventualità non vengano messe in 
pratiche le dovute precauzioni, il gruppo 
consiliare “Scelta Libera” si farà promo-
tore di iniziative tese al coinvolgimento 
dei genitori del plesso in questione”. A 
fine nota i consiglieri hanno richiesto 
risposta scritta da parte del Sindaco 
Cristaldi. Un argomento spinoso che 
lascia anche la popolazione in attesa 
di risposta.

La Redazione

In arrivo altri centri di accoglienza migranti?
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MAZARA DEL VALLO

Sono già all’opera gli organizzatori 
dell’evento estivo, che si terrà a 
Borgata Costiera anche quest’an-

no, denominato “La Festa del Pane”. Da 
un’idea del consigliere comunale Fran-
cesco Foggia, l’organizzazione si avvale 
della consulenza storica del prof Danilo 
di Maria, gli allestimenti e il 
coordinamento logistico è 
affidato a Liliana Ingenito e 
si avvarranno anche della 
professionalità di Salvino 
Martingiglio come respon-
sabile video e fotografia. 
La Festa del Pane avrà 
luogo dal 7 al 9 agosto con 
particolari ospiti d’ecce-
zione. Nella prima serata 
Salvo La Rosa presenta 
Litterio (Enrico Guarneri), nella seconda 
serata si assisterà al Cabaret di Giusep-
pe Castiglia, nell’ultima serata invece si 
proseguirà in com-
pagnia di Toti e Toti-
no. Mostra, mercato, 
degustazioni, arte, 
sport e spettacoli sa-
ranno gli ingredienti 
di questa seconda 
edizione che vedrà 
sul palco la presen-
tatrice Alessia Bel-
luomo direttamente 
dalla trasmissione 
“Insieme”. “Sono 
state coinvolta dav-
vero tante perso-
ne – ha affermato 
Francesco Foggia 
– naturalmente l’e-
vento quest’anno 
crescerà di livello, 
sono stati coinvolti 
anche degli artisti 
importanti della città 
di Mazara del Vallo 
che si occuperanno 
di colorare alcune vie con dei dipinti 
sui muri, inoltre assisteremo a delle 
estemporanee d’arte. Insomma stiamo 

lavorando per promuovere il territorio. 
Porteremo in evidenza le nostre bel-
lezze e la nostra cultura e la nostra 
enogastronomia attraverso il pane che 
rappresenta l’elemento principale della 
manifestazione. C’è l’impegno del Co-
mune di Mazara del Vallo e ringrazio 

l’On. Cristaldi, c’è anche l’impegno della 
Regione Sicilia che patrocinerà l’evento, 
ma anche la collaborazione e l’impe-

gno di molte attività 
commerciali senza i 
quali non avremmo 
potuto dar vita a que-
sta manifestazione. 
Voglio ringraziare 
chi si sta prodigando 
per la realizzazione 
di questa festa: lo 
storico prof. Dani-
lo di Maria, Liliana 
Ingenito e Sabrina 
Caradonna”. 
Grande partecipa-
zione da parte di tut-
ta la cittadinanza, in-
fatti Liliana Ingenito 
ha fatto sapere che 
sono state coinvolte 
diverse parrocchie, 
fra cui quella di S. 
Giuseppe di Borgata 
Costiera, ma anche 
Santa Maria di Gesù 
e si aggiungerà an-

che la parrocchia di San Francesco. 

Piera Pipitone

Iniziati i preparativi per la Festa del Pane a Borgata Costiera
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Franco Lo Re

SALEMI

Per un emendamento non gradito Cascio contestato e la maggioranza va in tilt

Dum Romae consulitur, Saguntum 
expugnatur, mentre a Roma si di-
scute, Sagunto viene espugnata.  

Ci sono espressioni linguistiche che, 
anche se figlie di epoche lontane, 
mantengono sempre accesa la loro 
fiamma nell’attualità. Gli episodi 
recenti salemitani che potrebbero 
richiamare alla mente l’amaro 
commento dello storico romano 
Tito Livio, come ben sanno i nostri 
lettori, sono numerosi. 
E non ci riferiamo soltanto ai rifiuti, 
una questione divenuta ormai 
intollerabile oltre che paradossale. 
E non necessariamente il volto del 
nemico alle porte deve avere le 
sembianze di un generale africa-
no, quanto piuttosto quello della 
delusione dei cittadini. Il sistema 
elettorale di oggi, se una coalizione 
risulta vincitrice, ha i numeri per go-
vernare senza scossoni o incidenti 
di percorsi. E se scatta il cosiddetto 
premio di maggioranza, una Am-
ministrazione risulta essere blindata 
e al riparo da ogni insidia. E’ il caso di 
quella attuale. Di conseguenza la gente 
non riesce a capire certi sommovimenti. 

Nessuno e stato in grado di spiegare 
l’incomprensibile comportamento di chi 
dovrebbe assicurare stabilita e non lo 
fa. Né dai ranghi della maggioranza n* 
da quelli dell’ opposizione. E’ accaduto 

martedì scorso. Si doveva esaminare e 
approvare il Regolamento dell’Econo-
mato. Normale amministrazione, quindi. 
Tutto lasciava prevedere un Consiglio 

rituale e di routine.
E invece, no. Già al primo articolo, 
quello che stabilisce le attribuzioni del 
Servizio il Presidente del Consiglio 
Lorenzo Cascio avanzava la richiesta 

di un emendamento. Calata sull’ 
Aula come un fulmine a ciel sere-
no. All’insaputa dei suoi colleghi di 
maggioranza. Lo sguardo smarrito 
tra i consiglieri di maggioranza e 
stato più eloquente di mille parole. 
Il capo gruppo del Pd Antonio 
Brunetta, subodorando qualcosa 
di poco gradevole, chiedeva subito 
cinque minuti di sospensione. L 
intento evidentemente era di fare 
chiarezza sulle vere intenzioni della 
mossa. La turbolenta riunione di 
maggioranza, che da cinque si pro-
traeva a 41 minuti (il regolamento 
che dice in propositi?) ne era la 
conferma. “Si tratta di un fatto politi-
co- ribadiva Cascio- e non ho inten-
zione di ritirare l’emendamento!”.
La ripresa dei lavori consiliari e 

stata ancora peggiore di una qualsiasi 
più nera previsione. E’ stato Nicola 
Bendici, consigliere di maggioranza 
a innescare la miccia. Con toni pacati 

ma decisi nel suo 
intervento lo ha 
detto senza mezzi 
termini. Cosi con-
tinuando, lui non intende restare. “Non 
riusciamo a portare a buon fine alcuni 
problemi importanti- ha precisato- nono-
stante che i cittadini ci abbiano premiato 
con una larghissima maggioranza. 
Molte sono le cose realizzate, ma non 
posso permettere che la gestione del 
Consiglio Comunale continui in questo 
modo. Non e tollerabile che facciamo 
maggioranza e opposizione allo stes-
so tempo. E, mentre abbandonava il 
Consiglio ha sottolineato che “e le cose 
continueranno con questo andazzo sarò 
costretto a lasciare la maggioranza. La 
gente che ci ha votato non ci capisce” 
A seguire sono usciti fuori dall’ Aula 
tutti i Consiglieri di minoranza, facendo 
venire a mancare cosi il numero legale.  
Il tutto, mentre le vie cittadine rimangono 
invase dalla spazzatura e non si profila 
all’orizzonte  una immediata soluzione 
del problema. Appunto, mentre in Con-
siglio si discute…Salemi brucia.

Franco Lo Re

Nicola Bendici: La gente non ci capisce
Mentre le strade cittadine rimangono invase da montagne di rifiuti

Consiglio Comunale Lorenzo Cascio

Continuano i disagi nella città di 
Mazara a causa della continua 
emergenza rifiuti che ormai sta 

esasperando tutta la popolazione ma-
zarese. L’Amministrazione Comunale 
dopo vari tentativi di risolvere la situazio-
ne ormai è anch’essa all’esasperazione. 
Il primo cittadino On. Nicola Cristaldi ha 
infatti affermato a riguardo che “Non è 
più tollerabile una situazione del genere 
per la raccolta rifiuti. Non possono più 
essere tollerati tempi di attesa abnormi 
per il conferimento dei rifiuti nella disca-
rica di Trapani. I nostri mezzi sono i fila 
da ore, alcuni da giorni”. Lo ha detto il 
Sindaco della Città, on Nicola Cristaldi, 
dopo aver inoltrato una formale lettera 

al Presidente della Regione siciliana 
e all’Assessorato all’Energia e Ser-
vizi nella quale si è espresso tutto il 
disappunto e la contrarietà 
per il perdurare della grave 
problematica per la raccolta 
dei rifiuti. Poi ha continuato 
dicendo “Abbiamo più volte 
rappresentato al presidente 
Crocetta e all’Assessore 
competente l’inadeguatezza 
ricettiva della discarica di 
Trapani e richiesto l’indivi-
duazione di altro sito idoneo 
al conferimento dei rifiuti, 
senza avere risposte in me-
rito. Il nostro Comune – ha 

aggiunto Cristaldi – ha dato corso ad 
un progetto di differenziata che ha fatto 
balzare le percentuali di raccolta da 

circa il 4% a oltre il 7% e altre iniziative 
sono in cantiere per migliorare ancora 
la raccolta, ma purtroppo anche questi 

sforzi vengono vanificati dalle 
continue crisi.  La Regione 
– ha proseguito il Primo 
Cittadino – individui altro sito 
idoneo che permetta alla 
nostra Città di superare le 
continue crisi della raccolta 
rifiuti. La grave problematica 
relativa alla raccolta dei rifiuti 
– ha concluso Cristaldi - sta 
arrecando inoltre notevoli 
danni d’immagine alla nostra 
Città, proprio nel pieno delle 
visite turistiche”.

Rifiuti, Cristaldi “raccogliere i rifiuti senza sapere dove depositarli è una vera e propria tragedia”
MAZARA DEL VALLO

Pochi giorni fa il Comune di Ma-
zara del Vallo e nello specifico 
proprio il Palazzo dei Cavalieri di 

Malta, ha subito un intrusione da parte 
di ignoti che in cerca di denaro hanno 
distrutto alcune porte. In riferimento a 
questo atto il Consigliere La Grutta (5 
Stelle) ha inviato un’interrogazione al 
Sindaco Nicola Cristaldi per saperne di 
più. Un’interrogazione interessante che 
riportiamo di seguito: “Con la presente 
interrogazione, il sottoscritto Nicolò 
La Grutta, Consigliere comunale del 
Movimento 5 Stelle, in virtù dell’art. 25 
del vigente Regolamento sui lavori del 
consiglio comunale. In riferimento al 
fatto accaduto alcuni giorni addietro in 
cui si è subita un’intrusione nel palaz-

zo comunale che, da quanto appreso 
da taluni organi di stampa, avrebbe 
comportato il furto di alcuni oggetti e 
il danneggiamento delle porte di vari 
uffici comunali.
Visto che nei giorni successivi il sot-
toscritto recatosi presso il palazzo dei 
Cavalieri di Malta ha potuto riscontrare 
che le porte di diversi uffici (settore 
lavori pubblici, settore anagrafe) sono 
state forzate.
Considerato che negli uffici in questione 
sono contenuti documenti di rilevante 
interesse, presumibilmente documenti 
inerenti progetti, gare d’appalto, affida-
menti etc etc, e considerato che l’edificio 
è provvisto di telecamere sia interne che 
esterne e quindi i malviventi dovrebbero 

essere facilmente individuabili al fine di 
segnalarli alle forze dell’ordine in modo 
da permetterne il fermo; Tutto ciò pre-
messo e considerato interrogo la S.V.  

per sapere se l’impianto di videosor-
veglianza del palazzo dei Cavalieri di 
Malta sia interno che esterno all’edificio 
fosse funzionante nel giorno del furto; se 

si è appurato che gli ignoti autori del 
furto si siano limitati esclusivamente 
alla ricerca di denaro e non abbiano 
sottratto alcun documento o fascicolo 
dagli uffici comunali; nel caso di sottra-
zione di documenti, come si intenderà 
procedere per la tutela degli interessi 
legittimi dei cittadini”. In effetti con la 
presenza delle telecamere di video 
sorveglianza si dovrebbe arrivare 
facilmente al volto dei malviventi e ca-
pire se hanno portato con loro qualche 
documento sensibile.

La Redazione

Furto nei locali del comune di Mazara del Vallo

https://it.wikipedia.org/wiki/Sagunto
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a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Gli odori dell’estate
La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

TRIBUNALE DI MARSALA FALL. N. 1570/95 R.F.
Lotto 1 - Comune di Mazara del Vallo (TP) 
Via Giuseppe Ungaretti. Quota indivisa 
pari a 2/9 di edificio per civile abitazione 
a 2 elevazioni f. terra. 
Prezzo base: Euro 00.000,00 (Offerta 
minima pari al 75% del prezzo base 
Euro 00.000,00) in caso di gara aumento 
minimo Euro 0.000,00. Vendita senza 
incanto: 00.00.0000 ore 00:00, apertura 
buste ore 10:30 innanzi al G.D. Dott.ssa 

Mary Carmisciano presso il Tribunale 
di Marsala Piazza Paolo Borsellino, 
1. Deposito offerte entro le 12 del 
giorno feriale antecedente la vendita in 
Cancelleria Fallimentare. 
Maggiori info in Cancelleria Fallimentare 
e c/o Avv. Giuseppe Parrinello tel. 
0924.1934133 e su www.tribunalemarsala.
it, www.giustizia.palermo.it e www.
astegiudiziarie.it. (Codice Asta A336607).

Che bello godersi per tutta l’estate 
il profumo intenso del rosmarino, 
dell’origano, del basilico e salvia, 

menta, lavanda, tutte preziose riserve 
di felicità estiva. Il basilico è la pianta 
mediterranea per eccellenza. Le sue 
virtù sono numerosissime: insaporisce 
salse e qualsiasi tipo di pietanza (va 
consumato sempre a crudo) e diventa 
un ottimo tonico olfattivo per quando ci 
si sente giù, per gli inappetenti e per le 
persone troppo spossate. In mancanza 
di olio essenziale di basilico, si può 
annusare qualche foglia strofinandola 
tra le dita: l’effetto è immediatamente 
rinvigorente e anti-mancamento.Con le 
foglie grandi di salvia si preparano otti-
me cotolette vegetali per tutta la famiglia 
(più digeribili in estate) e infusi anti-cal-
do molto efficaci. Un ulteriore utilizzo 
estivo della salvia è versarne l’infuso 

(fresco) in una bacinella e concedersi 
un pediluvio perfetto contro il caldo e 
adatto a tutta la famiglia. Esistono nu-
merose varietà di menta: la piperita e la 

marocchina sono tra le più indicate per 
gli utilizzi estivi. Innanzitutto, dal punto 
di vista culinario la menta si presta sia 
a ricette salate sia alla preparazione 

di dolci rinfre-
scanti. Inoltre, la 
menta è perfetta 
per preparare 
bevande anti-afa 
(acqua e menta, 
tè freddo) e per 
sbiancare i denti, rinfrescando l’alito (ad 
esempio, dopo un pasto a base di aglio 
e cipolla). Inoltre le erbe aromatiche 
sono quell’elemento che in cucina può 
rivelarsi davvero essenziale: per alcune 
preparazioni il mix di erbe aromatiche vi 
permetterà di aggiungere una nota di 
colore e di sapore ai vostri piatti, oltre 
che, in certi casi, di eliminare completa-
mente il sale. Le erbe aromatiche infatti 
valorizzano gli altri alimenti esaltandone 
al pari del sale sapore ed aroma e 
contengono numerosi principi nutritivi, 
vitamine e minerali utili nella digestione. 

“Apriamo questo splendido cam-
po di basket all’aperto, il primo 
realizzato dopo tanti anni nella 

nostra Città. Grazie alla sinergia tra 
la nostra Amministrazione, la Virtus 
Pallacanestro Mazara ed il 4° circolo 
didattico, nella cui pertinenza è ubi-
cato questo spazio prima inutilizzato, 
il quartiere del Trasmazaro e l’intera 
Città potranno contare su un campo 
di basket all’aperto che potrà essere 
utilizzato da tutti. Abbiamo recuperato 
dei vecchi canestri che si trovavano 
presso il palazzetto dello sport e 
senza nessun costo per il comune, 
grazie anche al contributo materiale 
di alcune aziende, i volontari della 
Virtus hanno realizzato un campo di 
basket pienamente fruibile. Contiamo 
di ripetere questa esperienza in altre 

aree di proprietà comunale per adibir-
le a utili strutture sportive da mettere 
a disposizione dei cittadini”.
Lo ha detto l’Assessore comu-
nale allo Sport Vito Billardello, 
esprimendo la soddisfazione 
del Sindaco Cristaldi e dell’in-
tera Amministrazione Comu-
nale per l’apertura del campo 
di basket all’aperto di via Pep-
pino Impastato adiacente la 
via Bessarione, realizzato in 
un’area comunale di pertinen-
za del plesso “Rizzo Marino” 
del IV Circolo didattico. Ieri 
pomeriggio, alla presenza di 
giovani cestiti, della società Virtus 
Pallacanestro Mazara e del dirigente 
del 4° circolo didattico Nicolina Drago, 
la struttura è stata aperta.

“E’ bello – ha dichiarato la dirigente 
del 4° circolo didattico – che le scuole 
si aprano al territorio con queste ini-

ziative che servono ai nostri ragazzi 
ma anche a tutti gli appassionati di 
sport”. 
Il presidente della Virtus Pallacane-

stro Mazara Alberto Ditta ha sottoli-
neato “l’impegno dei tanti volontari 
e la passione dimostrata anche da 

alcuni imprenditori locali che 
hanno contribuito alla realiz-
zazione del campo”. Ditta ha 
espresso un ringraziamento 
all’amministrazione ed al 4° 
circolo didattico per avere 
consentito la “rinascita” di 
questo spazio per lo sport 
ed assicurato che grazie alla 
sinergia con le istituzioni il 
campo sarà salvaguardato 
con un calendario di utilizza-
zione che sarà regolamentato 

ed aperto a tutti.
Presente all’incontro anche il consi-
gliere comunale Giuseppe Giacalone 
che ha elogiato l’iniziativa.

Mazara, Aperto e fruibile il campo di Basket all’aperto di via Peppino Impastato

L’ultramaratone-
ta ,  Vincenzo 
Pecunia,  al la 

sua 101^ maratona, ha 
indossato i colori della 
G.S. Atletica Mazara 
alla mitica Pistoia-A-
betone Ultramarathon 
50 km, conquistando 
il traguardo, posto in 
Piazza delle Piramidi 
ad Abetone tra le vette 
innevate, in 6h 35’ 34”.

Giunta alla 41esi-
ma edizione La 
PISTOIA - ABE-
TONE è una corsa 
dalle mille difficoltà, 
soprattutto per l’a-
tipicità del percor-
so che presenta 
solamente 5 km 
di falsopiano nella 
fase iniziale, per 
poi dare luogo ad 
un alternarsi moz-

zafiato di salita e discesa. La prima 
prevale (ben 31 km!), ma anche 
i tratti di discesa costituiscono un 
banco di prova severo ed impegnati-
vo. Per il secondo anno consecutivo 
è Matteo Lucchese, 36enne in forza 
alla Asd Bergamo Stars Atletica, il 
vincitore. Simona Staicu, unghere-
se, è stata la prima tra le donne a ta-
gliare il traguardo. L’atleta Pecunia, 

dopo aver superato il traguardo delle 
cento maratone e ultra, continua nel-
la sua inesorabile marcia verso altri 
traguardi, tra cui  l’imminente 100 km 
di Asolo. Raggiunto telefonicamente 
subito dopo la gara dal Presidente 
del GS Atletica Mazara il quale, lo 
stesso ha espresso apprezzamenti 
per il raggiungimento del prefissato 
obiettivo.

Vincenzo Pecunia alla sua 101° maratona



n. 12  30-06-2016L’ 12


	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack
	_GoBack

